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Un congresso di cui si torna a parlare 

Che cosa fu 
Bad Godesberg 

Le premesse e le conseguenze di una svolta che metteva « Marx in soffit­
t a» e sanciva un mutamento di natura della socialdemocrazia tedesca 

Una immagine del congresso di 
allora sindaco di Berlino Ovest 

Bad Godesberg: a destra Ollenhauer, a sinistra Brandt 

Non caile l'anniveisario, 
ma c'è in jjiro un certo .siis-
f-ulto di rimembranze \K r un 
con.jre.-vso della sociuldenio 
cruna tede.s<a di diciotto ;>n 
ni or hono. quello di Il id 
Gode.sberK In questo ,-onboi 
•go re.sidenziul governativo di 
Homi la SPD adotto nel li))'» 
un tiruMti<it~ino(/mnii>i con 
il quale rompeva con le pio 
prie radici .storiche e con :! 
pi olino patrimonio ideale. 
adottando sostanziaImente. m 
materia economica e sociale, 
le «once/toni dei partiti tra 
diZionaii del!» biiKhe.sia Se 
Marx \enne alloia come .si 
di.sse. mandato in .sollin.i. il 
programma di Heidelberg, 
pur niar<'atainente riformi­
sta. VL'iint' buttato al maiv 
ro Sul piano teorico e noli 
lieo a Bad (iode.sberg la SPD 
.sancì un mutamento di na­
tura. con questa enunciazione 
esplicita v inequivocab.le: 
«Da partito del.a cla.s^e ope­
raia il pan i lo -socialdemocra­
tico e diventato un parti to 
del popolo . 

La hitua/ione interna tede­
sca di o«fji e In condotta 
della SPD nell'ultimo decen­
nio di responsabilità di irò 
verno non inquadrano un bi 
lancio gran che pasi'tvo della 
svolta di Bad Godesberjr. La 
lacerazaone non e ancora su 
turata. Il cancelliere Schmidt 
è costretto a sentirai o-rm m 
ter roci re sul ruolo che etili 
nttribui.sce a se stesso « fra 
Sii ideolom che vogliono alla 
fin fine un mutamento della 
società e ì prasjm-itici <Iel 
programma di Godet>berir che 
vogliono manteneie la SPD 
rome un vasto par t i to del pò 
polo». E l'interrogato non 
nova di meglio che ìdentili 
care il concetto di pragmati 
.sino con quello di necessità 
e ridurre tut to a un «con 
fatto di generazioni» destina 
to n comporsi, dato che «le 
generazioni si integrano). 

Come e perche ìa SPD ar­
rivò a! programma del 1953? 
H ed uve <lalle tormentate vi­
cissitudini della Itcpubbicu 
di Weimar e dalla tragica 
notte del nazismo e della 
guerra, il movimento operaio 
tedesco non era s ta to in sita 
do di r i tornare .sulla s. ena 
come forza politica autono­
ma. <-cn lorze î d energie 
sufficienti per eftettuare e 
far eftettu.ire al puesg una 
svolta rivoluzionaria Alla 
c«-illusione .-eguita alla cata 
strofe e alle lini taz.oni impo 
fi'e da.le latenze di occupa 
7.one. si aggiungeranno .-«ubi 
to le iiideci>uv.ii o contruddi 
2:011: della KPD ni pai t u o 
romiuibt.ii — i w i ' a torte-
TneiiTe indebolita dai..» '.vr.v1-
cii/ir-ne nazista — e una rov.-
no--i linea d: >frenu*o an' ico 
mum.smo .ulottata dalla SPD 

Le tesi 
di Schumacher 

Kor/a e pre.-t'.jio fra le 
nia.-v-e. amorevolezza d: dir: 
genti, robu-sto .so-temo de.le 
altre MVia'.den.ocra/ie 0» ci 
dentala incoracciav.mo la 
SPD a ritenersi car.didu'a a 
un ruolo dee s:vo nella r i to 
struzione postbellica e nello 
sviluppo sociale e politico del 
!a Bunde5.repub.1k Per quo 
s 'o obiettilo, la Mia strale 
cria si proponeva di agg'.u*: 
nare nella pro-spe: 1 r.a eletta 
rale r.dec.otr.a delia MV:< tà 
industriale in e.->.ia:is:one e : 
proventi — in quo: tempi d. 
guerra, fredda — de.la poi* 
mica a«:icom;iiii.sta 

Beninteso, la reali "/azione 
di un modello .-oc:uli.-ta re­
stava nelle mete del partito 
Il .suo leader K t i r Seh.1m.1-
cher. nel lW'i r.concvoeva 
che 1.00:1 il * rollo de. >uo: 
metodi pollile: e de: suo: par 
t:::. in Germania e crollato 
lo stesso cupita'i.smO'. ^otto 
!:nema ohe >.»! muramento 
radicale de. clima po.r.ico 
In Germania e po.s.s.b.!e i-o'.o 
rulla ha.-e d: un mutamento 
dei rapporti di forza eoo no 
ni.e.» p iwlamava .ni.ne 
«No. socialdemocratici Manie 
i rappresentanti del pipo'.-"» 
la\oratore t e d e r ò ,- perciò 
deli i nazione tede.-, a e conte 
convinti interna/tona'.:>'; leu 
diamo a cooperare con tutti 
1 fattori 1nterna7.10n.1h alla 
pace, alla di.stenMoiie e al-
i'ordine. ma r.on ci Liso.amo 
•fruttare da ne^-uiio di que.-ti 
fattori ' . 

Nel c o n c r e t o dell'olino 
•ucces.si\o la SPD .si pronun-

programmaucamenie 

contro il .ilx-ralismo clas.suo, 
il capitalismo monopolistico. 
1 corporut .vi.-mo e il can.ta 

li.sino di Stato I! proclamimi 
d. Dortmund del 1!J">2 .-,0.-.terra 
ancora la piami icazuone f i o 
nom.ca, la na/ii.naii/zazione 
delle mdiistiie di base, l'equa 
npartizuuio del piodotto na 
zumale e una rn*oro.su e JÌIU 
.st t politici ti.-cile Pei non 
parlare del'a Mitbt-stimmuni; 
1 !a cogestionei bandiera della 
socialdemo -razia tede.ca 

Queste p.Jsi'aoni i n c a v a n o 
conforto anche nell.i «legge 
fondamentale» della KFT 
che riconosce il principio del 
lo «Stato sociale,», il cui 
compito principale sa rehb ' 
dovuto essere jiaiantire la 
so<ldi.sIazione dei bisoiint def-
l.i pepoiazione Nell'ari la 
della ste.ssa Grundqi'svlz si 
contemplata pei giunta .111 
«he la po.s.sib.hta delle na/io 
naliz/a/ion:. (011 un n ten-
niento e.-plieito al «tr.i^leri 
mento m proprietà collettiva 
0 in altre torme di s t rut ta 
mento comune di terre, ri 
sorse naturali e mezzi di prò 
duzione». 

Per poter t radurre 111 real­
ta 1 Mioi proponiti, la SPD 
avrò blu.* dovuto conquistare 
la maggioranza assoluta al 
Bundestag. E le speranze in 
quel momento non difetta­
vano Ma. sorpresa e delu­
sione. nelle elezioni del 1!)49 
1 socialdemocratici mancano 
l'obiettivo I! primo partito 
e la CDUCSU. con il IH per 
cento dei voti. La SPD ha 
raccolto il 2:> per «ento II 
primo camer ie re della Bini 
de.sivpublik non .saia Schu-
maihe i . 111.1 Adon.iuor. La 
ItDF .s. apre a un futuro 
non d. neutralità, ma di riar 
mo. («il un programma » 11 
cui non ci .sono obiettivi so 
cai..-", . e m i la restaura/ 0:10 
ilei sistema oapiìa'i.stu-o. E 
< he restaurazione sarà! 

Con rmitro.s.so nell'era del 
boom, nella SPD « ornine a a 
prevalere un oppoitun.smo 
«ompetitivo MI. piopositi al­
t e r n a m i Sos'enuto dall'Ame-
riui. il crande capitale tede-
se o .si lancia in uno sv.'.uppo 
ìiulu.striale intensivo » he ai" 
i n a a capovol_'*'re gì. etfet 
ti <ielia tr.iiitum izione dei 
Konzern decretata d.i'-ih a.-
le,,*,. tacendone derivare una 
ulteriore prohterazione di tiu-

Nella febbre do la r.eo 
.struzione e ne1 l'impalo della 
e.sp.m.sione anche 1 bu-ogni 
di lambì .-ettor popc>lan si 
trov ino ad t-.vorc .-odd-.-fut 
Ti ..Non OM.-te. pai la lofa 
d. c. . is- ' i proclamerà E-h 
ard. .1 proie-o <.p aire del 
mirai olo economico *ede 
MO . 

Adenauor .strati 1 al *ci---i 
mo l'impacca) tie.'a SPD o 
(d'i pai*'.se .•.iioo-.-M) ner al 
metto tre .u.stn la Germania 
oecid-m*.!..1 rcM< ra i).io'i * *ri-
ta dallo > o.'.t : "errori-'.00 
Mil.Mra al potere uguale a 
perdita del'a l.tvrta e i g n i t i 
del in'iicv-cr-' 

Nel.*- elezioni de. l'«V* la 
SPD .-.end*- .nuora -M.J-" oer 
tento Le .o-*e d« _:.' •nn >o 
\011 cono lO.tdi^'te co.: *'o.-i 
> ar.si l omin / . one » ne r*-M.i 

*r.o di fatto .VMIM e ì t i ' t o 0 
Adenauer pilo eo'rii iu ire a 
por'ar* a"..»::": la .-"a 'io','.a 
d, r ' . u n » *' d'. *en.-ior.e con 
!"e^" Nel P.»v: ' 1 CDl ' CSI" 
conq :;.-:a .a :v. i_-cioran 'a a> 
. - i . U t a e ... S P D . . r r \ . . a 
:.;*.:• a ." XI M por < onte. *v-
i.t :.. .ar.ri.> .ii'.crt eie. a -oont 
nar.-a de i a KPD . : : i^r 
.ento •:«''. '.'.ioti .::->.-1 : tor 
lecce da. 'a s-oir.".: >a d Kar ' 
Mahe <.Tu"t: -J.. - : o - ' . d-1 a 
SPD tut t . t Mio: a.a.i- * ratio 
.-".a" r . c : ' c " Q.ia'ido ito. "V7 
la CDUCSU rau 'o ' .v la : r .a: 
jioranza a.s.-4.ilu*a. 1 sovia'dt 
moorat.oi erar.c» n-.oralmen'o 
e ixV.it.oamente a l a fine La 
.oro ì>Vnt.oa era t .mta ::i :r. 
\ .colo o.t^.o. almeno a etti 
ci z.o de. "c .o \an . d.nam.o. 
qu.tdr. n a.-ce.~a" " 

Fra ciovani e non c o r a n i 
dirigenti o: M arrovella ora 
p.^r definire una .Mina d. >e 
no c u b a l e dec'u iiv-tirco^i 
E a e . :n t*r roc i t i \ . .-: t ro .a 
lomodo dare una risposa- d: 
Mior.o .n.sinuante .«ivi.e se 
ta'.so la r.ic.one dolo d.ft: 
colta della SPD .stava ne. 'a 
presenza d: tr .uve di niarx: 
sino teor.oo nelle Mie piatta 
torme programmai ohe COM. 
per >pe7-7aro la catena d e c i 
ìn.suooesst. venne Bad Gode-
.sberiT Marx in sol fitta, ri­
nuncia definitiva al carattere 
di part i to opora.o. adesione 
all'economia di mercato. A 
Bad Godeaberg — come fu 

sllhi'o 1 nevato dall i . nustia, 
entro e tuoi, d-'l.a SPI3 — 
:. vei<; vini itore !u l.i vec 
chia * la.-se d i i u t i r e tede.sca 
che ruiai 1 a u-n.le'c- motteii 
.sivo il MJIO avvei.-aiio che 
.sarebbe stato in diario di 
porle .seriamente il mobli-ma 
dello sviluppo demo, t a t u o 
dt'..a Germani.1 o e ut>*:itale 
e di dir.L'ere una lotta etti 
. .ut- contro l'aiYoiMiiz.t e il 
potete dei arupp: mmepo.i 
S'ICl 

Punto di ai rivo d. una .se 
rie di scontine e più 111 »e 
nera le. di una crisi uortata 
da antiche deboli z/e Bad 
Godesbers: appare .soprattutnj 
i! prodotto ci. una .iisiitticien 
te valutazione del 1110.0 '.lei 
movimento opera.o come far 
/A democratica 0 air i:..cei 
-sta nella Germania "lo-Lbel 
iica e di una unum .1 ad 
aciertare . fondamenti con 
cioti. economico so iali del 
l'offensiva 1eaznjn.11 ;a delia 
lx>r_'he-,.a tedesca 

l e riforme, m o n n e volte 
a corre^srere e mmlioiaie il 
capitalismo' tu questa la prò 
me.ssa fatta dalla SPD .1. la 
voratori tedeschi a Bad Go 
desberc .<Que.sto program 
111.1 di capitalismo riformato 
non si distingueva più da 
quei che la CDU esaltava 
con la .sua economia sociale 
di mercato. Tuttavia 1 social­
democratici continuarono a 
chiamarlo ".-oc al.-s.110 demo 
cratico". ' iD.e'er O'ten. Gc 
•>cl!scliaft 11 Politi! in <lfr 
liumlesri'iìublih. Fi lucutone 
s.M 197G>. 

Nella « grande 
coalizione » 

Grazie al 'e proni*-se ritor 
me. la SPD arriverà linai-
mente ad accedere al gover­
no con !a CDU mr..nde coa­
lizione) poi a dir.-iere il no­
verilo con la FDP tp-<a°-<i 
coalizione» L'aumento dei 
voti post Gode.sbern sarà pe 
ro ottenuto non con iuta JK» 
htieizzazione delle nuive ma 
con un arretramento ideile 
e la >Miunc«a all'alternativa 

li discordo Mil 19.V» i u mede 
.11 ver.ta un codicil.o marche 
Bad Godesber.' e .un he un 
dopo In qu**-"10 dono « "e «• 
vero, anche l'0.stpol,t.k Un.i 
.miK>rtan*e reaLzzaz. one poh 
tua , 111 Autentico mento .sto 
r a o viu- p-'io < cp. .a M.olla 
del lì».">9 pcxo ha a ohe fare 
L'obiettivo del a nt.mt.cazio-
r.e. ma anche della disviisio-
ne. aveva ^ia nesili ami. pre-
cedenti su esento alla SPD. 
iiur fra v..sta-e oontriddizioni 
e *ol gravame d'un r dondan-
t*- ant!>ovieti.smo. una politi 
CA volta alla r.cerca del dia 
lo;:*) e del.'mte.-a * on l'UKSP 
Ma il b m . o d: prova de! 
nuovo cor.-o -oito s ' a ' e le r.-
iorme E a SPD d. Ba.i G )-
de.slit r_' ha qti man-a 'o a.la 
atte.-a Ba / 1 :u ornare a :.'.'• 
rie:!.! M:th?*t;"2'Hi.'' 1. * O:Ì 1 
ijua.c . M \ ia"detTi*s ~ »" *. 
av« vaile' a.s--aurato il!>*".[>>. 
u c i a j a t . a d: dir.t t : e d. 

pe.-o fra rap.>rosen"ant: d^i 
lavorator- e dei proprte'ar. 
nei eonittato dell'azienda. « 
r.dcota.s; :n*,eoe * an mocci 
'"..-n:o con pnvoMfinta e ne7 
.v..i.tento :naircoraii7a padro 
itale 

U:i a f r o e-einp <"> la r. 
tor.i.a !..scali * ne rio.; h i 
s a . i r n . -arofitt. *:•': c a n d . 
_*r.ip.) n.eifre ha .v>ante 
r.te.-.te .ito .--."> .-u. r-ràif. de: 
1 t .o - f . r.. ci* Termi:..5mio .ut 
iì :ti;.-o :r. *'aon:ento P-szz.o 
ancora, li ,s*e>.--a .p.u <st ; - i 
demoora7.a * che Brand: ave 
va p:o.r.O-s-o («vi .,pp.. v e..-, t 
tamen'e e r.ntasta n* i prò 
cett: ma'*:1." re la concreta 
rea "fa ha portato ti Boruf 
>\'-r'.x>: o ;:.-. ix-"oi:z.ì:r.e:f o 
de. a pohea ohe r.on Ita UCM . 
.. tn a f r i pae.-. euro:>o:. cor. 
in.* ,-rhedatiira de. o.fad.f.. 
sii velata .-ci a L.» pretesa 
d: *ra-fermare .a ola^-e o.x* 
ra.a ,r. tir. pirtr.«-r .-oc- à.t 
-. e r.velata perdente Non e 
*iif;.Cile r :conr-,are pròpr o 
:n questo .a jt̂ isc-st de."e df" 
f.cofa d. ored.to xe-oo tn 
li:, e dal vo'o dei 1> o'tob.-e 
e de: dubbi ohe avvo':JO"0 
l'attuale je.s'.otie d: jovemo. 
di cui r.on e qui nostro .n 
tento t ra t tare Basterà avere 
r.cordato i. prima e il dopo 
10.S9 del'a SPD per rilevare 
la fallacia di certe proiezioni 
d: des.der. a propos.to d: una 
Bad Gode.sbere ' italiana, in 
casa PCI. 

Riflessioni su alcuni orientamenti del mondo studentesco 

RADICI DI UNA PROTESTA 
Un fenomeno di grande rilevanza che va oltre la congiuntura del presente e che si collega alle contraddittorie esi­
genze tumultuosamente espresse in Italia dalla piccola borghesia e dai ceti medi intellettuali a partire dalla formazio­
ne dello Stato unitario - Il significato della rivendicazione di «autonomia» dall'associazionismo degli anni '50 al '68 

Einaudi 

Una riflessitele politica su: 
caratteri attuali de. movimen­
to degli studenti ucci può 
m e .svolgersi su due linee Da 
un .ato occorre operare un 
accertamento senza .ndui^en 
ze delle contraddizioni, l.m: 
ti e pericoli i?rav. di un'enda 
ta contestatrice che .sembia 
piocedere alla cieca, pr.va di 
autentica .spinta rinnovatri­
ce e propiiO perciò melme a 
investire con maggior fo,ia 
le forze stoiiche del procrei 

i so, c:oe movimento opeia.o 
organizzato e anzitutto i! 
partito comunista : fatti del 
l'università di Roma sono 
!i H te.stimoniurlo. dall'altro 
lato pero va condotto uno 
sforzo per individuale le es. 
!*en/e eo-.trutt.ve che il feno 
meno pine presenta, ed alle 
quali e necessario rifarsi pei 
avviare un confronto .11 eh.a 
ve critica 

Sul p.ano sociologico, .'.ci 
' e rp r e t a /une p.u acci ed.lata 
e quella che vede nel nuovo 
estiemisino studentesco la 
punta emergente d: va.st. 
stinti di giovati, senza lavo 
io o de.st.nat. ad e.s.-eilo Pai 
cheggiati pe: anni ent io 
strut ture scolastiche dee re 
pile, la cri.si eeiAioniica esa 
speia le loio .nquietud.iii e 
p.eoccup.izion.. scatenando­
li .11 una protesta globale con 
tio tut te le is 'unzioni de.la 
società e.vile e dello Stato 
D'ai-'"onde pioprio 1".licei tez 
/<i piofonda stille pio.spetn 
ve a ven.ie gli .si traduce in 
un ' .vend.caz.ionismo ìmme-
d.ato piepo fico e piesoc.a 
le p.ia he -app amo d non 
avete Uii futili o. che' nes.s.i 
no e :n c a d o d. g . t i a n ' i r c 
vogliamo almeno godere e.si 
.stenz.alnunte il pie.so.ite. 
nell'esore.zio della violenza 
l.beratona. sulla m..siira dei 
des.dez: p.u viscerali. 

Sa.enmio dunque ne i l am 
b l u di un classico coni ulto 
fra lavoratori occupai, e lavo 
latori disoccupati o .noccu 
pai. con l.i tendenza d. que-
s'. ultimi a .scaiicaie la lo 
ro rabbia co i t io sindacat. 
e partiti di sn i s t r a . accusati 
d. tutelale -oprat tut to . d; 
ritt. de. pruni. Questa tes, e 
senza dubbio avvalorata da'. 
fatto che le tensioni odierne 
de! mondo studentesco seni 
b'.ino trovar epicentro, a dif­
ferenza del '68. nelle regimi 
del Centro.sud. dove è più evi­
dente il rimando alla somma 
di problemi economico-.sociali 
non solo lasciati aperti ma 
acut izz.it 1 dalle distorsioni 
dello sviluppo cap.talistico 
•ta'iano nel dopoguerra. Non­
dimeno. si t rat ta pur seni 
pre d. un'interpretazione .so 
sanz ia lmente in negativo. 
condotta cioè dall'esterno e 1-
ìicdatt-a a dar conto delle pe 
eu larità ideologico-poificlie 
d.. fenomeno, illuminandone 
«' tempo ste.s.-o le radici 
piofonde. che vanno ben ol-
•re la congiuntura presente. 

A ta. proposito, può esser 
jt le ccicar di eh . ac re la 
portata di quella parola d'or 
d.ne dell'autonomia che ccn 
.a -uà Miugestione e ami) -
c i f a connota particolarmen 
te .1 dibatt. to odierno studen 
te-co e Kiovamle. Essa e: ri 
eh.ama ad aspirazioni e voi 
lefa diffuse fra ia p.ccola 
boruhe.sia italiana da gran 
tempo, addirittura da.le OC­
C H I dello Stato unitario, agii 

j m ^ f i dei proce.sso d: mdu-
str.aì.zzazione del paese. Sin 
da allora : ceti medi urba 
ti., d. recente nascita, e .e 
'..irò categorie intellettuali 
manifestano un malessere e 
uno -oontcn'o che 1: so.11 
cono a voler contare di più 
.iella v.ta naz ona!o. .mponen 
do la loro presenza autc^io 
ma a tm reg.me che 1. man 
".ene in posz.one subalte -
na. -enza offr.re contropa: 
".te d. vantaggi ta. . da ass. 
curarsene :'. consenso. Da c o 
a riluttanza a r.conoscer.-. 

ne. ìx.rtit. ufficili: del.a 
c a n d e oorshes.a. e l 'nsof 
ferenza jier lo .-tes-o assento 
democrat.co - parlami nt a re 
d e t r o d. che s. a f facc i .11 
modo pai o meno con.-ape 
volo la volontà, m.-" f.oaii:.-
ma non .mmo".vata. d. mot 
t. r .n diseus-.one .a ste.-.-a 
v a d. -v .appo capfal .- t 1 •> 

Antiche 
paure 

A - - .ente p* ro q uè -". e* t. 
(O.tf.avano un'avver-:or.e p.e 
:i.\ d. paura per l'asee.sa .sto 
r.ea del p ro .e ta ra to . da cu. 
vedevano ancor p.u per.co.o 
.-amente m.naoc a:. . loro ai-
"* ress. *. la loro -te-sa ^a 
p.avv.venz.i d. o a>-; Col prò 
cedere de. temp.. fu que- o 
:a""ore .id avere .1 .-opravve-n 
"e. «inolio por .0 .ncompren 
-.0:.. e aiadeciatez7e de. ITIJ 
v.ntetito opera.ci. eri ecco .a 
;>.. ra.a borj'ne.-..» off.'.re .<> 
opp.).tt:it«* ba-e d. ma-sa «t 
«, ;e. fatto .ned.to e spoo.f.-
. . .na i i to .;a'..ano che fu .-
ta.-o.-mo Ccn .a -uà ma-one-
:atura ant.e~ap.t.»l.st.i e- .a 
-aa .so-t.inz.i ant:opera..j . :. 
ta-o.-mo p«irve .nd.cire una 
•• terz.» k.a 1-. .n cu. . ce:, me 
ci. av-ebbero v.sto p.enanifn 
**• c i r a n t f a .a .oro f-iiiz.on-.-
«'•.T.."a.e r.*̂ . ,» •».:,. colle"*.Va. 
N .n pr-r ,iu..a c a n p«rte d.. 
. .r.te.. cie.iz a no-':.»na co. 
abo_o 00-t rttt.v.imt.i.e a.l_ 

e-p* .-.mento fa.s*.s"a. p.-.ma 
e:, render.-, corro a'es.-er.-. r r. 
-eri.tt.» ne...» tr.ippo.a d. uà 
.e^.me ìajaiator.o. 

Una vo.ta oonsunvito '.'.n 
-ranno mussolm.ano, dopo il 
'45 un'altra soluzione pre>e 
corpo, anch'essa atip.ca r.-
spetto Allo ^o ig .men to sto-
r.co delle democrazie bor­
ghesi: coli'interr.assismo con­

sta democristiano. Messi 

Una recente manifestazione di studenti a Roma 

G ; , , . » _ _ _ r-#\-,»»*» l in s t a democristiano. Messi mseppe Conato dA can:o , ^^ deIa UA. 

dizione n.-orC'inentale e 
spinto a. mar» 111 :. inni. 
mento .socia 'i.sta le forze -si 
ci-.-icenirano siil".potes. d. 
uno si ..uopo p'eùutt .vo -e 
concio 1 moduli d. un c i p . 
tali sino r.veduto e corretto. 
e o e sotti . i t 'o ,»'l,i d rcvione 
e.sciiis.va de'i'a'.ta bo:ghes.«i 
e- regolato niella» -econdo la 
o t t a a dogi, st iat . .nte.meci.. 
Ma :e .s*e-"-j modal.ta d. rea 
l.zzazione concreta del co-ud 
d e " o n '.'icapf a.isin,» feioio 
•cast.zi.1 de p o-iefo. det.'i 
inaiando un c a n d e ai c e 
s e m e n t i :i-''la 'ons.stenza 
nume: a.< e ael.e man- on. 
d-'l a paco!.» i)'>: ^n.'s.a. a. 
l"a""o n i'.i ne :.bici.vano .a 
co.l.H IZ.OIH- - jb ' i id .nata . 

J i l C|t lO-*0 -011-0 :. '•></' t u 
un r ili".' '. . . ' r u in to d. sp. 
rf . .ititonom.-" . e , 1011 .. r.-
t.io della de.ega po..t.ca a. 
g ru^) . d.r.gent. de e .1 
pas.-agg o a t.impo aiit.cap. 
tal..-t:co .uionu-Mgn.ito pero 
da un .n.-i.-tente r.f.uto dei-
.a p--o.spett.va .-egn.ita dai 
par*,"., popola . . q 1 1.. pa 
io. con . 'or.ant.tm-nto -t'Ci. 
"o nel dopojue: :.i. avevano 
posto : e- e .\ e COIUJ.z.on. 
p«'r*-he : •-.'". ni'' i a.s.-.i.n-'s 
.—•.•.» c a d a t a m - n t e <«*.s, en 
/.t do ' . 'n<-ni .. .ib.l.ta de. .0 
ro .n 'e :e-s . ne. qticà/o d- . 
rapp<r". d. prorJ.iz.cne i..i*n 

L'n'os-.-. v azor..- .mpo. "ali 
te v.i p*-.u , i ; t unta a prò 
p )-.t • di' mondo -".idcire-
.-e 0 .1.1 ve.- "a. o Sf-sDbt a.--
.-a. ut. •• r.nicd are on: 
va o.e de. 'o-pe. en.'.i r-M.f 
z,i",. d.oo i a l.ber.iz. il*', da 
:.»'l't a a.1.1 * .nij.ian'a d.l 
" i...rt e .M a r d i a fa .ai i . i 
I 1 1.1 r v : ' -"o -to. *•»->. 1 

•.«•:"•> d '.. - 1 .la e) : • •' 
.sì . . . 1 . ' < --a .'apo.c -• ivo n 
:.."" •;• : • p a . . . ; 1 a i 1 d 
p.•••>.« d • .>-> .e.'lz-i a .1" Oi iul l i . i 

lì-' a p e-' 1 .- '1 •- -':.-•- a - ' -l 
de :.•••-(.1. .. ;..a . I .men-. ne 
I - - .H- ,i/ , l ' l - ' l i Ci. I l ' i - . ' l ) 
r.a. .".-*'."." to a l'L'CH e.«i 
'o .e -"ud-.-rfe .n qaan 'o ta.e • 
Pe .'.(.i.l:."!'e 1 l" : *• a- - • r>! 
a X a V a .- i . "e'. • 1 ) de Ili >C a ' 
CO t a-l" t a - . . - " a . n - . ) t o 
o « > : " i e o . r e n z . a . e r . - p e t t o . . . e 
for7e de".:'In:esa cattolica c i : 
con'» ndvi.» . p..::.«ro ne- ' . 
ocra.i .-m. ..»: pr---eif.it v. .-'.: 
de-n*-,-''h. M.iiiit -- a.-p.tava 
.i.i'a-. :r.i *-' ab ...iz.on.sta 
:".or*.i' - - i r . . . A--a. a.u d" 
e .-.» C t t ' . l " "« • • .: . t p O C t i - ' 
r.e V'-r-o ' i - ' . ' m-i'.ì.-','. 
.•^c" > p.i"t. '. -i - ". -".v 

Il "i.i""o d.-" . . f . .o ^.w -..» 
"evo-% e-.a ,1'a.troi.de' . il. 
n.ez'ì co . i ipe- -vo a <"»v.o,o 
c»r.-. noe", -ou.e-a.i.eir. p... 
".t.*. naz.ona. . t a .e app.:*. 
"o a. r.'."iid.i.i/.i>.e d e prò 
pr.o modo <.C2ei.it- d. p x -
-. d. fronte a. p.ob.eni. de..a 
vfa o.V.e" va I d.l'- .»"••: 
jan:»1:!". e •>•- -"ev l'-.o .o. q.i-
-•«. pò-,7 ...te- tm ano..:.,-. 
-.ito or.-- p*-.".t mmo aiìcr.^ a. 
.e qua.un.j :.-".», e- ari fc v.< • 
n:*v.o :>• "i d-, .ìtorrat .r.i a.i-
*»'ii' <o. e i e i. d .a dt . . . 
e l i .1.1.0 .: p . i . ' . ' . a . . l . i» .»-
r. r --«" va a a .e/.one ^.ib. t-
'...ali e fi'.v.r.a d. raceoii .•"-
re qua'che p i n e a meno 
de.fered.ta del troppo pre­
sto seompar-o parti to di 
az.one. 

Anche allora, non fu fac-
le de^fin.ro . mod. d'un rap­
porto corretto e produttivo 
c m un orcin.smo cosi rom-
pos.to e co-i d.verso da»:li 
sch.erament: consuet.. Va 

n.>. «igg.unto che quando 
"UGI <ibb.indii.io 'e ch.u-u.e 
a sin stia, s. ap.i ail'appor-
•o de. covan comun.st. e 
=emb'0 cos* f i . . - , davve.-o 
come jn'.is-oc.az.iiiic' un.ta 
r.a di t u t e srl. .studen'. ci-' 
niocrat.c.. e o p i e u - e -o 'a-i-
to a. .silo p .e ioie decadili:" i 
to e a una n o i unni-"'. 'a'a 
scompai -,a. .-.)).izz,ita v .a da. 
mot. .-o--aii!ofes< hi Kra n -
nuia infatti meno .a : a e .,. 
l ' inll isi Illa te": v d.i ci . ia 
.deiit»*:» c o ' - " va da puzv 
della pi .ma gc'.ie.az.a ne -• : 
don tese» e ne aveva : :sc >|v 
to .a poi.Ta-fa dopo .i e u u 
: i de. fa-, .-ino 

I p. oie ' t e • Os.cnzc 
eh.' .1 t iamonto de'.l'Udì ..,• 
va l a s e r o -.cope'rt., 1 tio 
v amo ie mpost.it i da "a _••• 
ne:az.one .-ucces-.va - : i i 
oi.zzen'e est.-eunis* cairan •' 
capovolto. Non si ' '-.i"a p u 
ora d. rev.tal.zzar*' :. demo 
era: :c.sino barbile—'1 n nome 
ct un'i.-i.inz.i aui'-nt ( mit i v 
.librale e pe.sona! s"a. e - i 
bt ut rata la propo-'a ci t' 1 
1.be.tar smo an' .st fiiz-on.i • . 
che a sua vo.ta ..i'"n.ìe fa: 
.JeniH'ii 'a.e ."c'it'ia.far -a. > 
-oc.a' - 'a A..o.a e oiiic ad- -
- • ) . p*" il. a l t e e l ' . a d ' i ( I b i 
*fo - co.'o.a .a "e nil-ilz.i i 
. ' f .ova"s ;>o f a ani- "»"«• « 
euf tira.mente .n a c - ' i - c z o 
»: ( om.in.tar.e ni., i.un pa " 
t.t l'ile'. < uiiv- q.ul.e .1 c i . .'• 
p.c< o a borcie'- a ,.l".-.t"*ia 
e • •! grado d *-p. .me . 

me_* .o .a . a i a- /za t ' imu. 
t'io-a ' . uii'r.Kid " ). «ì d' »• 
sue .nq ia "ad n. .n -e.. ie •• a •• 
s.e-:r.«- d. far va •.*• i<n aia-' 
j . o r d i " .',i a - :.. » • - « i 
z » . r - p - ' " o a e J ' i i i i i J » - >>' 
J a n .•/.!'.:•' d a " e - d : a " . . 
:<< ••» .- >e a l . b . . > a • ••-< 

I . o - i . f . O CI' . 1. IO") • e' a 
: n .•:.:•' . ' . ' , i . . r ( lo - . 1* ) a :» ' ! .* 
a . . n . i i i l i p . c I l s or , . - u q a . ' . - . o 
d ." ) ! i iC ia i l . c ' ì* • • * a l o " 
i n i i a ' . i - . '1 "ì: :i i).i.'" " . ! -> ". 
".-» :>-• - o c i i ' i ' a * " . » e . . : ' ..' i 
•-•a t a i : . e n o . , t-il c o . a : > 
. a t ' l . » ' . e . e ' l o . i e i a (i - p a i ' i 
a a . . . •- d - e ".). n a - - N - . 
:n i ••- < • -•• :. e : • . v . o i 
< . i- ' a - - ti- - . a ' " .. "•>..-.> . 
d ' o . d f . e d: . a I" „•»! )U...< • - .-. 
ta abb indo la l a a e f.a t e 
p u *-«i-p«.a"- ci-, .li..-. :.-•: 
te. C:Ì*' .'.'ialino fa -.tic.-, a e 
-"r.ivo.ta. C-mi" a l'.'i. ' • ' > 
ite a la pru--. t'pp.-".<.. (" o 
Sia aec-'-sr.ut a ,if--r o. :..- , • 
.' . l l :> _ . a : ì . .- - p . i . l a :» a 
jr . i ' . 'a . f • - i l a t a - • "1 i.) > .. 
. 1 p ' .a .o . i i - i ) 1' PC e * 
i . o : . p- . e , . - o - . ' . >.a i l 
e - - - . * . o e . - , . - • o p '•:- t " 
i l - 1 • ha . 1 ' - I • ' . ' . • • - " '• T . - "e ' 

r. . : ' . ' * ' . ' • . - *- p . l i . . ' (• . I -
- . : . -*."a .'.i i l a C . . ' a . .-
OO.* a ci d*-1* "a l . . ,i - o 
f - , i e _T eli . l ' i e', e ".- ' < ' O 
ni» ci.o nte. t t tuale -. -va .-a 

1 p : l a 1 b- - o • : " f •• 
a n i p . e ' Z ' a . c o n :. - i l . > - . - : 
•or.a . :r. '• d- r.-p* '" > :> " 
'- r*"70 e e - - ' " i l / . a . i i » . _' • 

* 0 U-I1. .K . . t" e o A " X t . - f . 
a . - I l d . i O a ' . . a . e a." • > - p • -
- . O . l . rie. a c . a s - p i s i . i . 
- . X ' " , l a III KÌ7.\ ' ~; .11 1 • O 
cos t fa .*- .e p.cii ' -- • p •..:.• 
.1 d . b l f tO - , -V .. i p p l a ' . 
mod. p.u fe.-ond. 

Non da O J C . comuii - " 
lincio quanto s.a sb«»ca:a 
.a tenta7.cnv d. .mpo:!.».e 
dall'esterno, dunque in ma­
il .era prevancator.a, la pro­
pria ver.ta :n s . tuaz.oi . -o-
ca l i m e r.spondono ad una 
loro lojrica interna, di cu. ia 
tenuto .1 magg.or conto. Na-

' l a ì i e l f c e . o i l i o - c u ! e ,t 
n . f a - . a ' a p.i. 'e ri. . . o .sj)c. 

' l ' o r o , m. i a , e o n " ' .1' . o p a i 
• < . p a e a . a ri.-e u - - oo.t . o n 
i p . c n o z z a ri r - c e -«• e n e 

' . e n e rial - . m e - r . v . v e r c v i i -
. a p ' o c o n u f . e l a g . o n . d e l 

*l*t ' n e l l ' i ' . ' p m e n d o s c o 
.-. n g i u d o ri. . b . o t e : e e * . 
' . a . i - ' l i t e . e. \ , ' a ri. . i n 

• ' m o ,- m ' o . ì . a * u n n ' o 
.•'. rii-c o : - ) • . . . p . ac a 1.1 
' ).• n i ' c a i a. i . n a ri o g i. 

• •: f . o n ' c i •• I ' . I p u i -,- i . 
( i) i-* - , e q i,i r i p a i e . . 

' i 'i a * ' c i l . . - a i - e m p . a «• 
• . . - • ' . a z i o i i t ri' i ' n-'a g i 

- i m . i L ' . n - a . . a - ' o ' , . rie. 
• i * . o p ' o g e " > <i e j g o n e . 

' f o 'T i ia l'i \ • • - ' o a 

( . • • ( > . ,i . a p ii ' a o u t ' . a ' 
' .i Ci '1 1 II OV .!11"!1"0 Ci - - 1 
(!• r . - . ::. - , r . . . , . n / " l ' i n 
. : '.f* f ari ci» a . . n p o : e u n a 
• . . - : o : m . i z <• i- ;> a f o u r i a eie • 
e - ' . " ' 1 " ! ' • ' . U ' . c . - " . ( ' . ' ' . e 

a , I» ' - to p . o p i - ' u . a p p . i . ' o 
u •• grand : > /• pò t ( ne 
• \ l d e ( - . V i M l M i o v . 

\.<\Z.i . a '1 - p i ' o ri- e 
i . i p a e i»/» . 1,1.1 i i ' l - i p e ' . o e Z 

/ a ri.ff'l-a. I ì i i i i ' n e i : n ..» 
. ' a I l la T I .• - "a ' . i Va C o l i 
• • >)ì>i a - .11 ' o "a . <i li- " m a 
p i « ond.z ii . - c i . ).' p u .: 
.: - . ) • t i - . i i i •• ,i , : a - . ri o .'. 
• ' • \:.\ g . -• n i . ì f e . - ,. f i 

e ' . l e" Z\i • - . « I g e i l o 
.-• i . p . e p i. riapp \ - o - - !•' 

. "..< .i.W . e.l" a N - a" l i . a 
I- .' ri. -f i -e a • a ri . '"Tal. 

' - ! ; , i( . . i n - .t.\I i.,' a . i i 
• . a i st .Oh- , .1 . 1 . l ' i . • ! . ' • 
ii-'-'. ..t ' -inaz. olle (i. . «• ! 
- ' .nanfe-- w . •• .:w. *ab •• 
.". • ...lazi'*v ,,ua***s'a -. . : 
.' t p . I ' a •• . c i u p ( t' p ^p • 

g.i .Ci.l (1 - e . I V . J ' i r > . i l i . ' '• • 
fi '•' ri Ila* t 

Connotato 
di sinistra 

.>•> ••• i ( :.• a.» ' . . ; a 
• o ; - I ' i a • : i .t e - . • i . 

» V • l 'a a .1 •' r- ( l . ) . i / . «.-
.- » ' . ! • . .- ' l a ' . ! . . l ' -

. l • • . * - " . . • rie . i . . 11 . . . .) •• 
'• - - HI..: • A ' . • . - , Ci 11 -'< 
a . "a (>< . . . , ) - . i > ,: i < . . 
. . ' . .' t S . : • i .- . : ) n o . . . ' -

.. ' ' . a i". >..:._• , - , t • . 1 •» •• 
- iti . f - - : . : « i ' . . : . 

i : . : :. • . ' . ,* • » . i . / i. i. i . 
. . : ( i' . :• >:.• . - a . . a . 
. ..• : i a . . . «. "a •: . .. « . .-. 

- '. . 1 . 2 . . a • • . ; » . • - . 

" . . . . ' • ' . . . e : • p i ' a •• 
« . i 7 < .:- i n » e . . ::•>-•. ,: 

. ' . a () ,- ' i e . . i la • .. i 
'• . • - t; •. i - , . , - - j < - . ! • . • 
- ) M i .. V r ; .'..: . ì "-• 1. i 

g a . a l V ' • " .la . 
s ' . - '. : .() r J »... I i . . . . l. J 
• • • - ' " ' - . r!-- - • -, a • u . " 

p - . x • • - . . , p i o »"• . 1 K 
) i . > a d r . -a . a O II . .' 

v . - - M i ci . a .,..'.' > - ; i 
. ' .e : - ) »•: :; *a a . •• . : . . . - . ) '. 
. . a . I . - ' i l • - - . 1" V , '• ! . . 

c o - i o . . • • • - . . . . :. e , . . . . - ' -
: • a t la • V O. 'e '•> /•_ < . . . . 
1 . ' . . . a . . - , i a ' . . 

» t r » . . ' - * . • - , - * . i / , i » 
- a . .1 . , .• ij I* a '\ . . . i J J . . 
p " ' . - . S i ' .: • . ..% ^i ... ,; . " 
-* i » .'• g . a . . i ' t .'• - . p .. .e't a 
ii un ambf.o nt-ii p.u -o.a 
•.. ano ma .n*» :n,«z o.ia e 

Di u.iqj ' - .a rompa s-f a e.e 
- e n t e dog., app»rat . d. o-
v.f.» modem, ila r«-,o p u 
a:i p.a e p.u qua!.t.cata .a 
or-.-enza de: ce*, med. intel-
.• • uà'... a incolgono d.-
r.tì.'iii^m. aoc.o po.f..c. analo 

gin Quando g ovali' :u iu ' 
'uno rirast cime i r e .n ri 
-eussione i. viloie rie. avo 
io, o 'o iinneg.mo .senza tio 
espi imono e! .tticanieiite .a 
e-.gonza ri una .0:0 rivei-a 
1 o.oK'az.one ne!.'atti', 'a .. 

' voia'.va I«i s'essa u . n : ba 
s.i. i.ippo'to f a pubb co e 
pr.va'o. 'a I ' I .H , I a-scg.ia/.a 
ile' rie p 'ìla'o .1 da 'o pe 
sona e e e- - 'en/ a'e -a q.u 

1 a -' a: 'e o e pò tic) ' .111.ili 
t ciano a. • furo ri .iriat a: -

a : uol. pubi). 1 ., a q lai ta h* 
-o< .a', n 1 .1. .1 g .nano •; 
'e ' et: ila.*' non ve rie -p-. ' 
' a ' o aric'g.ia'anuii'c' . - 1 1 
c'sseie come -..ngo o si ma 
a.11 he 1 omo e a--e . o.i.-api 
ai e 01 ma. rie .,1 to' 'a a» qu 
s ta 

1) .1 ' : lindi . n< q 1 1 oc ab 1 
e oucia'.aTo ti - il -' • a . ,n 
oioie'sso ha a- an 'o 1 on . 
lì.-i ,1,1 'le. la' ' o che . c e . 
inerii ntt e"' 'lai . ne' .0 a 
• velici.e.ne peno accessi. ,. 
mei 1 alllslil ri. pa 'eic. ri . il .1 
•ano (H'io ri. non e'.-e. ri 
-pò- ' . .1 : .mine aie a a a o 

i .ac.iz.one pi.mai.a. d o i d n . 
. .: .cuce 110-c ' .1 o, e ile e 1 1 

• . a/ one ri. ..I) 'i ta 
H' (pi: che s tonda 

mpulso palle, ip.iz.o.u -: 1 g* 
' nei a'o eia. mot -.e.-.-amot 

'esi-hi neli'as'O i.izioiie a ti 
.e :a :e e nascendoli1 il i.be 
a.:-mo de.'a glande "ar i 

' /.one boighose ottienrio'.o u 
m .neolitici con .a domili..» 

z .1 -.oc.a'.ista, poi ta 'o s'o: co 
rie-' movimento opeia o 

Un progetto 
di egemonia 

1, i nei • osi can c u . . ' 1 1 
"a - . io v .me e -egu 'o ri •**•.: 
rie- 'U\ <i e on-apeici.e/za rit . 
a pai o.a borghe- ,1 ri. • o 
.ai s lina mi n'e. dono e. > 
• . -.eco a: . a m app'in'a 
mcii'o dec . s io pei . s ia :. 
scatto e da a ( i-e 'll/a. 
.un he d. piesen 'ar i .s. 1. 
cauri z.o'i. ri. peiduiaii 'e ili 
ila.'.'a ' spetto a..e a. :e to. 
ze .)• otagon.ste ci-' .a i.ia 
naz ona.e In elfo:*. . pio 
c.-so ri: aa'ir.aliii .zzazain. 
rie. c e ni"ri. .n*e .et* ,ut. 
pine una sera1 ri. pioli ein ri. 
vast .-snia portat.i. pe: qii.in 
to a l t a n e .. rappoi 'o n a . 
vai. .sfai , d iavo-a 'o: . d 
pendenti, e anz.tutto que.ai 
l:a i.ivoio .ntei 'ettua.e e' ,1 
voro manuale. 

Otm ci .tei io d piogiam 
maz one delle ' .soise eoo.10 
ni che. ogn. p a n o di tia-loi 
m.iz one .stiliti uiale no v." 
ne sottoposto a una voi.fa.1 
a.ta mente .mpogua* .111 e . . 
-e l l . ' i i a 

Nondimeno o. carie l a a n o 
sie;*1 che q ii'-i'o e .. 'c-ina 
piofondo da alf iontalc. 
dando a t ' o pielini.nai ine n"i 
(ic'ila sua foiuia'ez/a .ne i 
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. , Vittorio Spinazzola 

Stendhal 
Ricordi 
di egotismo 
Dopo i Rov:.t>:~: f r./iVO»;//, 
J.i pubblici/ione delle opere 
di Stoiivili.il negli *• Struzzi» 
prosegue mn quciUi itonico 
àiutoi mat to clic è anche un 
ijii.klto \ ivate della l*ai itji della 
Kesi.un.i 'U>IK'. 1 . gi'Oo. 

Leo Huberman 
Storia popolare 
degli Stati Uniti 
Dul'c piiuio espKu azioni alla 
cn-i ili 1 ioga 1 al New Deal, 
la stai 11 d e l i uomini che hanno 
insi s'uito il « -agno aiuti ie.ino» 
JH 1 1.inumo di \m divulcuore 
ll'-iipot.l'u 1 . .) sOO. 

Enzo D'Arcangelo 
La droga 
nella scuola 
Uii.iiiH.iicst.i tt.iplt studenti 
tlt 0:10 luci di K0111.1 mette a 
i noto un piuhlfiii.i dramm.itico, 

Tilde Giani Gallino 
Il complesso 
di Laio 
3 1 ippotti t.iniili.ui e le ditiicoltà 
ih M.l l l e - i l l . l .111 i l ' . ' . ' .It i 
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' o o a ; S i:!t:,IC e 
ì.a.'; \ ;/-.v (a d i ­
ndi. 1). N'.udi, 1* 
ut-.400 J. 

André 
; Leroi-Gourhan 

Il gesto e la parola 
1 3 i ten i ' c i e iacu l t t . ta materiale 
• vidi .i.un. 1 in una cntc-i 
' li 1 ei e. ione d l'I 1 prc istoti.i 
1 :i •!; "ii/1 tLMVt.t ind'.istti.ù'C 
' 2 \ « . l l . . l . 1 . . C J . 
I 

Francesco 
Arcangeli *" 
Dal romanticismo 
all'informale 

, NJ. t-'i -1 imi c!i . \ t t m / J i una 
• lui'i.'.i!.1 Moiia di.H'.iitu 
I l l i o d . ' l l . l . 

i l i ' '•>• ; "-."0 <o ••:.•; i.'.'/Vo» 
i i . ' / ' . ' . > . \ ' " » c , 'a i 'L. 15 000) 
• 31. Il c 11)•;.»• v -.'y/'C'ù.': 1 'ra 

(L . 15 t- -•(•'. 

\ Christopher Hill 
' La formazione 

della 
potenza inglese 
1 ' M - ' i ' l ' U i ' •P.OIOIi.l 

' t\.lì i n / i .. '..ria IJJ30-1780. 
1 3 _ . . I - ; - J . 

Il teatro italiano 
II. La commedia 
del Cinquecento 

1 J . ' 1 . •-. 11 dvl' 1 con.mcJt.i i.. 
1:111 e v i ! t I i i : t e - t i 

»•-1 u i n • :..«nte annotati e 
:titr»'v! ' t i i .A cura di Guicio 
D.i*. ito Ctiiiit'c L.7000. 

Franco Fido 
; Guida a Goldoni ^ 
1 U n i -.:!«. d: Itoic rari nel vivo ' 
. ci-!! op.t.i i-j!e:on"ana.L.35CO. 
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Diego Lanza 
Il tiranno 
e il suo pubblico 
3 ' "iì:o (L^l 1 iirannuie nel 
; .<c. loirceocral lacvl l iur* 
Ovt.-inf i!g. L. 3-J-3. 

Joseph Losey 
e Franco Solinas 
Mr Klein 
T t vcuiY'-U'.'.-'-or.^.n.t.ctM 
iil.n. L. 3 j ao . 
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